Nel brano proposto è possibile individuare due punti di vista. Il vostro compito è :

1. sottolineare il primo punto di vista e mettere in grassetto il secondo; poi con il comando Invio dividere il testo in due blocchi corrispondenti ai due punti di vista; infine, inserire un legame sintattico adatto tra i due blocchi.

2. sintetizzare il testo riscrivendo in una tabella a due righe e a due colonne le opinioni dei due gruppi di studiosi: nella prima colonna il nome e nella seconda l’opinione in un’unica frase.

Il riscaldamento globale non è dovuto ai raggi cosmici

Uno studio dell'anno scorso sarebbe scientificamente infondato 

Secondo un gruppo di scienziati, la causa principale dei recenti mutamenti climatici non sarebbero i raggi cosmici ma le attività umane. In un articolo pubblicato sulla rivista "Eos" dell'American Geophysical Union, undici fra geofisici e scienziati dello spazio sostengono che uno studio dell'anno scorso che associava i raggi cosmici ai cambiamenti di temperatura sarebbe "scientificamente infondato". Stefan Rahmstorf dell'Istituto di ricerca sul clima di Potsdam (PIK), in Germania, e colleghi tedeschi, svizzeri, canadesi, francesi e statunitensi sono convinti che i metodi dei ricercatori che nel luglio 2003 avevano pubblicato uno studio sulla rivista "GSA Today" sarebbero aperti al dubbio e le loro conclusioni errate. In realtà, i gas serra resterebbero i principali responsabili del riscaldamento globale.La ricerca dell'astrofisico Nir Shaviv della Hebrew University di Gerusalemme e del geologo Jan Veizer dell'Università di Ottawa aveva sorpreso molti esperti sostenendo che il clima terrestre fosse profondamente influenzato dai raggi cosmici, particelle di alta energia provenienti dallo spazio esterno che normalmente raffreddano la superficie terrestre contribuendo alla formazione delle nuvole. Ma l'incremento di attività solare diminuisce il numero di raggi cosmici che raggiungono la Terra, e i due scienziati ritenevano che questo effetto fosse la causa dominante del riscaldamento globale nello scorso secolo. Secondo Rahmstorf e colleghi, invece, sia i calcoli dei modelli sia l'analisi dei dati permettono di concludere che il contributo umano al riscaldamento globale attraverso l'aumento delle emissioni di biossido di carbonio e di altri gas serra è stato dominante. Lo studio di Shaviv e Veizer sarebbe "erroneo e basato su una metodologia discutibile". 
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Consegna n.1 

La ricerca dell'astrofisico Nir Shaviv della Hebrew University di Gerusalemme e del geologo Jan Veizer dell'Università di Ottawa aveva sorpreso molti esperti sostenendo che il clima terrestre fosse profondamente influenzato dai raggi cosmici, particelle di alta energia provenienti dallo spazio esterno che normalmente raffreddano la superficie terrestre contribuendo alla formazione delle nuvole. Ma l'incremento di attività solare diminuisce il numero di raggi cosmici che raggiungono la Terra, e i due scienziati ritenevano che questo effetto fosse la causa dominante del riscaldamento globale nello scorso secolo.

Al contrario, 

Secondo un gruppo di scienziati, la causa principale dei recenti mutamenti climatici non sarebbero i raggi cosmici ma le attività umane. In un articolo pubblicato sulla rivista "Eos" dell'American Geophysical Union, undici fra geofisici e scienziati dello spazio sostengono che uno studio dell'anno scorso che associava i raggi cosmici ai cambiamenti di temperatura sarebbe "scientificamente infondato". Stefan Rahmstorf dell'Istituto di ricerca sul clima di Potsdam (PIK), in Germania, e colleghi tedeschi, svizzeri, canadesi, francesi e statunitensi sono convinti che i metodi dei ricercatori che nel luglio 2003 avevano pubblicato uno studio sulla rivista "GSA Today" sarebbero aperti al dubbio e le loro conclusioni errate. In realtà, i gas serra resterebbero i principali responsabili del riscaldamento globale.

Secondo Rahmstorf e colleghi, invece, sia i calcoli dei modelli sia l'analisi dei dati permettono di concludere che il contributo umano al riscaldamento globale attraverso l'aumento delle emissioni di biossido di carbonio e di altri gas serra è stato dominante. Lo studio di Shaviv e Veizer sarebbe "erroneo e basato su una metodologia discutibile". 

Consegna n. 2 (un esempio)

	Nir Shaviv della Hebrew University di Gerusalemme e del geologo Jan Veizer dell'Università di Ottawa
	Il riscaldamento globale della terra è dovuto alla diminuzione dei raggi cosmici indotta dall’aumento dell’attività solare.

	Stefan Rahmstorf dell’Istituto di ricerca sul clima di Potsdam in Germania e undici geofisici e scienziati dello spazio
	Il riscaldamento globale della terra è dovuto all’aumento delle emissioni di biossido di carbonio e di altri gas serra prodotti dall’uomo.








